
Tabella 1 
(art. 32, comma 3) 

 
Violazioni del regolamento comunale per la gestione dei rifiuti urbani che comportano 
l’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da 25 a 500 euro, prevista dall’art. 7-
bis del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali”. 

 
 

ARTICOLI 
 

 
VIOLAZIONI 

 
Art. 8 
Modalità e frequenza di raccolta dei rifiuti urbani 
interni 
 
Comma 4 Nella parte della zona A del progetto 
approvato in cui il servizio viene svolto con il sistema 
“porta a porta”, il conferimento dei rifiuti deve 
avvenire nel rispetto delle seguenti modalità e 
avvertenze: 

aa))  per le utenze domestiche: il Servizio 
provvede alla consegna ad ogni utenza di 
sacchetti di colore grigio da 30 litri, da 
utilizzarsi esclusivamente per il 
conferimento di rifiuti urbani indifferenziati, 
evitando l’inserimento di oggetti taglienti, 
liquidi, rifiuti urbani pericolosi. L’utente 
dovrà depositare a piè porta i menzionati 
sacchetti ben chiusi, nelle postazioni 
concordate con il Servizio, in modo da 
evitare spargimenti e dispersioni dei rifiuti 
stessi ad opera di animali e/o intemperie. 

 
 
 
 
 
 
 

bb))  per le utenze non domestiche:  
b1) il Servizio provvederà alla consegna ad ogni 
utenza di sacchetti di colore grigio, in quantità e 
capacità secondo adeguate necessità, da utilizzarsi 
esclusivamente per i rifiuti  urbani indifferenziati, 
evitando l’inserimento di oggetti taglienti, liquidi e 
rifiuti urbani pericolosi;  
b2) l’utente dovrà conferire direttamente 
all’operatore del Servizio i sacchetti sopra 
menzionati ben chiusi. E’ fatto comunque divieto di 
abbandonare i sacchetti sulla pubblica via.  
 

 
 
Rifiuti urbani interni  
 
Conferimento dei rifiuti nelle zone in cui è attuato il 
sistema “porta a porta”  
 
 
 
 
Comma 4, lett. a) per le utenze domestiche: 
 
- mancato utilizzo sacchetti di colore grigio consegnati 
dal Servizio; 
  
- inserimento nei sacchetti di oggetti taglienti, liquidi e di 
rifiuti urbani pericolosi (art. 17, lett. g), h) e i) - prodotti 
relativi ai contenitori etichettati “T e/o F” (vernici, 
solventi, pesticidi, inchiostri, adesivi, sigillanti, bagni 
fotografici, bombolette spray); 
- prodotti farmaceutici inutilizzati, scaduti o avariati;  
- pile e batterie esauste) 
 
- mancato deposito del sacchetto nella postazione 
concordata con il servizio in modo da evitare 
spargimenti e dispersioni dei rifiuti stessi ad opera di 
animali e/o intemperie. 

 
Comma 4,  per le utenze non domestiche 
 
lett. b1) Inserimento nei sacchetti di oggetti taglienti, 
liquidi e di rifiuti urbani pericolosi (art. 17, lett. g), h) e i) 
- prodotti relativi ai contenitori etichettati “T e/o F” 
(vernici, solventi, pesticidi, inchiostri, adesivi, sigillanti, 
bagni fotografici, bombolette spray); 
- prodotti farmaceutici inutilizzati, scaduti o avariati;  
- pile e batterie esauste) 
 
lett. b2) Mancato utilizzo esclusivo dei sacchetti per il 
conferimento di rifiuti urbani indifferenziati 
 
lett. b2) Deposito del sacchetto all’esterno dell’attività o 



sulla pubblica via 
 

 
Art. 8 
Modalità e frequenza di raccolta dei rifiuti urbani 
interni 
 
 
Comma 5 Il conferimento dei rifiuti nei contenitori a 
svuotamento manuale o meccanizzato deve 
avvenire nel rispetto delle seguenti modalità ed 
avvertenze:  

aa))  è fatto divieto di introdurre nei contenitori 
dei rifiuti:  

a.1 liquidi;  
 
 
a.2 oggetti taglienti, materiali ingombranti, rottami 
metallici;  
 
 
a.3 materiali accesi o non completamente spenti; 
 
  
a.4 rifiuti urbani pericolosi, quali individuati al 
successivo art. 17 lett. g), h), i);  
 
 
 
 
 
 
a.5  beni durevoli di uso domestico;  
 
 
 
 
 

bb))  i rifiuti debbono essere conferiti nei 
contenitori utilizzando adeguati sacchetti, 
ben chiusi, e il conferimento deve essere 
effettuato di norma nelle ore serali dei 
giorni precedenti lo svuotamento, in modo 
da limitare al massimo la permanenza nei 
contenitori.  

 
 

 
Rifiuti urbani interni 
 
 
 
 
Conferimento dei rifiuti nei contenitori a svuotamento 
manuale o meccanizzato applicabile su tutto il territorio 
comunale 
 
 
 
Comma 5, lett. a.1) Introduzione di liquidi nei contenitori 
dei rifiuti 
 
Comma 5, lett. a.2). Introduzione di oggetti taglienti, 
materiali ingombranti, rottami metallici, nei contenitori 
dei rifiuti 
 
Comma 5, lett. a.3). Introduzione di materiali accesi o 
non completamente spenti nei contenitori dei rifiuti 
 
Comma 5, lett. a.4). Introduzione nei contenitori dei 
seguenti rifiuti urbani pericolosi:  
- prodotti relativi ai contenitori etichettati “T e/o F” 
(vernici, solventi, pesticidi, inchiostri, adesivi, sigillanti, 
bagni fotografici, bombolette spray); 
- prodotti farmaceutici inutilizzati, scaduti o avariati;  
- pile e batterie esauste. 
  
Comma, lett. a.5).  Introduzione nei contenitori dei rifiuti 
di beni durevoli di uso domestico (frigoriferi, surgelatori, 
congelatori, televisori, computer, lavatrici, lavastoviglie, 
condizionatori d’aria);  
 
 
Comma 5, lett. b). Mancato conferimento dei rifiuti nei 
contenitori mediante l’utilizzo di adeguati sacchetti, ben 
chiusi.  
 
 

 
Art. 11 Modalità e frequenze dello svolgimento 
dei servizi di raccolta dei rifiuti urbani esterni  
 
 
Comma 1La raccolta dei rifiuti di cui al presente 
Capo II è effettuata con le seguenti modalità e 
frequenze:  
………………………………… 

 
Rifiuti urbani esterni 
 
 
Raccolta e conferimento dei rifiuti urbani esterni 
applicabile su tutto il territorio comunale 
 
 
 



c) la raccolta dei rifiuti vegetali provenienti dalle 
attività di manutenzione delle aree verdi, parchi 
e giardini ed aree cimiteriali è realizzata con le 
seguenti modalità:  
………………………………………………….. 

c.2 quando si tratta di quantitativi limitati 
(massimo Kg. 10) e nel caso di residui di 
potatura di pezzatura ridotta, mediante 
immissione nei cassonetti destinati alla 
raccolta ordinaria. Il conferimento nei 
cassonetti è comunque limitato alle sole 
giornate di martedì, mercoledì e giovedì 
ed è precluso nei giorni prefestivi e 
festivi, anche infrasettimanali;  

c.3 quando si tratta di quantitativi rilevanti 
ovvero di residui di  potatura di grossa 
pezzatura, mediante consegna, su 
chiamata, al Servizio come meglio 
specificato all’art. 19 del presente 
regolamento. In tal caso i rifiuti dovranno 
essere sistemati in maniera da impedirne 
la dispersione; 

 
 

d) i rifiuti cimiteriali assimilati agli urbani, quali 
ceri, carte, cartoni e plastiche e altri rifiuti 
provenienti dalle operazioni di spazzatura, 
debbono essere raccolti e conferiti al servizio 
con le modalità ordinariamente previste per i 
rifiuti urbani e assimilati;  
  

 
 
 
 
Comma 1, lett. c.2. Immissione nei cassonetti destinati 
alla raccolta ordinaria, di rifiuti vegetali provenienti dalle 
attività di manutenzione delle aree verdi, parchi e 
giardini ed aree cimiteriali, in quantità superiore a Kg. 
10 o consistenti in residui di potatura di grossa 
pezzatura 
 
Comma 1, lett. c.2. Immissione nei cassonetti destinati 
alla raccolta ordinaria, di rifiuti vegetali provenienti dalle 
attività di manutenzione delle aree verdi, parchi e 
giardini ed aree cimiteriali nei giorni di lunedì, venerdì, 
sabato, domenica e in tutti i giorni festivi e prefestivi.  
 
Comma 1, lett. c.3. Consegna al Servizio di quantitativi 
rilevanti di rifiuti vegetali provenienti dalle attività di 
manutenzione delle aree verdi, parchi e giardini ed aree 
cimiteriali, anche consistenti in residui di potatura di 
grossa pezzatura, non sistemati in maniera da 
impedirne la dispersione; 
  
Comma 1, lett. d). Per la raccolta ed il conferimento dei 
rifiuti cimiteriali quali ceri, carte, cartoni e plastiche e 
altri rifiuti provenienti dalle operazioni di spazzatura, 
mancato rispetto delle modalità di cui all’art. 8, commi 4 
e 5. 
 

 
Art. 15 – Organizzazione dei servizi e modalità di 
raccolta e smaltimento dei rifiuti speciali 
assimilati ai rifiuti urbani. 
 
 
Comma 1 Il servizio di raccolta dei rifiuti speciali 
assimilati ai rifiuti urbani viene effettuato entro il 
perimetro stabilito nel progetto approvato. Esso 
avviene  nelle forme e nei modi previsti dallo stesso 
progetto per i rifiuti urbani interni.  
 

 
Rifiuti speciali assimilati agli urbani 
 
 
 
 
Comma 1. Mancato rispetto delle modalità di cui all’art. 
8, commi 4 e 5. 
 

 
Art.18 
Modalità e frequenze dello svolgimento dei 
servizi di raccolta differenziata 
 
 
Comma 2 I rifiuti sono conferiti negli appositi 
contenitori distinti da colori diversi e da specifiche 
istruzioni scritte.  
 
Comma 3 I rifiuti di cui al presente articolo sono 
conferiti a cura degli utenti con il divieto  di 
depositarli all’esterno dei contenitori. Essi devono 

 
Raccolta differenziata dei rifiuti urbani di cui all’art. 
17, comma 2.  
 
 
 
Comma 2. Conferimento dei rifiuti urbani nei contenitori 
in difformità delle specifiche istruzioni scritte per la 
raccolta differenziata.  
 
Comma 3. Deposito dei rifiuti urbani all’esterno dei 
contenitori.  
 



 

essere depurati da altre sostanze al fine di evitare la 
loro contaminazione e la fuoriuscita di esalazioni 
maleodoranti e quindi rendere inefficace l’azione di 
recupero.  
 

Comma 3. Deposito dei rifiuti urbani non depurati da 
altre sostanze, contaminati o determinanti esalazioni 
maleodoranti, in modo tale da rendere inefficaci le 
azioni di recupero.  
 

 
Art. 20 – Servizio speciale “a chiamata”  
 
 
Comma 4 È’ vietato depositare i rifiuti ingombranti, le 
potature e gli sfalci all’interno o a fianco dei 
contenitori per la raccolta degli R.S.U. o nelle 
relative piazzole. 
 

 
Rifiuti ingombranti, potature e sfalci 
 
 
Comma 4. Deposito di rifiuti ingombranti,  potature e 
sfalci all’interno o a fianco dei contenitori per la raccolta 
dei rifiuti solidi urbani, o nelle relative piazzole. 
 

 
Art. 21 – Servizi di raccolta differenziata dei rifiuti 
urbani pericolosi 
 
 
Comma 1 Per evitare situazioni di pericolo per la 
salute e/o per l’ambiente è fatto assoluto divieto di 
conferire i rifiuti urbani pericolosi, specificati all’art. 
17, lettere g., h., i., nei contenitori e/o nei sacchetti 
destinati alla raccolta delle altre frazioni di rifiuti 
urbani ed assimilati.  
 

 
Rifiuti urbani pericolosi (rifiuti non domestici 
precisati nell’elenco di cui all’allegato D)  del D. 22). 
 
 
Comma 1 Conferimento dei rifiuti urbani pericolosi, 
specificati all’art. 17, lettere g., h., i., nei contenitori e/o 
nei sacchetti destinati alla raccolta delle altre frazioni di 
rifiuti urbani ed assimilati.  
 

 
Art. 23 – Norme relative alla gestione (Imballaggi) 
 
 
Comma 1 L’utente deve raccogliere e conferire al 
Servizio, con le modalità stabilite al Capo IV Titolo II 
del presente Regolamento, i rifiuti originati dagli 
imballaggi provenienti da locali destinati a civile 
abitazione. Egli deve provvedere a ridurre tali rifiuti 
al minimo volume.  
 

 
Imballaggi 
 
 
Comma 1. Mancato rispetto delle modalità di cui agli 
artt. 18, commi 2 e 3.  
 
Comma 1. Omessa riduzione al minimo volume dei 
rifiuti originati dagli imballaggi.  
 
 

 
Art. 25 – Beni Durevoli  
 
 
Comma 3 E’ vietato depositare i beni durevoli 
all’interno o a fianco dei contenitori  della raccolta 
dei rifiuti solidi urbani o nelle relative piazzole.  
 

 
Beni durevoli 
 
 
Comma 3. Deposito di beni durevoli all’interno o a 
fianco dei contenitori  della raccolta dei rifiuti solidi 
urbani o nelle relative piazzole.  
 
 


